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Civitanova Marche, 28 maggio 2021 – I funzionari ADM dell’Ufficio di Civitanova Marche, 
nell’ambito di un controllo effettuato presso un magazzino di temporanea custodia di 
un’azienda operante nel settore degli strumenti musicali, hanno individuato delle gravi 
irregolarità sotto il profilo delle modalità di etichettatura della merce, non conformi alle 
disposizioni sulla repressione delle false e fallaci indicazioni di origine art. 4, comma 49, della 
legge 24.12.2003 n. 35. 
 
In particolare, è stato riscontrato che all’interno di uno dei sei pallets dichiarati “strumenti 
musicali e parti di essi”, sulle scatole contenenti 32 tastiere (sintetizzatori elettronici) era 
apposta un’etichetta adesiva con la dicitura “DESIGNED IN ITALY MADE IN TUNISIA”.  
 
I funzionari addetti al controllo, incuriositi dal fatto che tale etichetta fosse facilmente 
rimovibile, nello staccarla constatavano che, stampata proprio sulla confezione di vendita, era 
presente la dicitura “MADE IN ITALY / FABRIQUE EN ITALIE”.  
 
E’ emerso, inoltre, che sul retro del prodotto era applicata un’altra etichetta riportante, oltre alle 
caratteristiche tecniche del prodotto, un’ulteriore dicitura “DESIGNED AND MADE IN 
ITALY”. 
 
Alla luce di quanto evidenziato, i funzionari ADM constatavano l’intento da parte 
dell’importatore di trarre in inganno il consumatore, celando la reale provenienza geografica 
della merce (Tunisia) a favore di una fallace indicazione riportata sia sulla scatola di vendita 
sotto l’etichetta rimossa, sia direttamente sulle merci, a fronte del certificato Eur1 
impropriamente allegato alla bolletta doganale d’importazione. 
 
Accertata pertanto la violazione dell’art. 517 del codice penale inerente la falsa e la fallace 
indicazione dell’origine, si è proceduto al sequestro della merce etichettata in modo fraudolento. 
 
ADM ancora una volta al fianco dei consumatori e della difesa del made in Italy. 
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